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1 - SCENARIO DI RISCHIO 

1.1 Inquadramento geologico 

Il territorio comunale di Santa Croce sull’Arno si colloca in un’area compresa tra i rilievi 
collinari delle Cerbaie, a nord, la pianura alluvionale del Fiume Arno, a sud, la pianura di 
Bientina, ad ovest e quella di Fucecchio, ad est. Queste due valli, i cui corsi d’acqua 
confluiscono in destra d’Arno, drenano due bacini di sprofondamento tettonico neogenico 
ad asse appenninico (NW-SE) della Dorsale Medio Toscana.  

Da un punto di vista morfologico il territorio comunale di Santa Croce sull’Arno è 
caratterizzato da due diversi ambiti: la pianura alluvionale del Fiume Arno ed il paesaggio 
collinare delle Cerbaie.  

La pianura dell’Arno, che occupa circa due terzi dell’area totale, risulta largamente 
sovralluvionata; a ridosso del rilievo collinare di Poggio Adorno scorrono il Canale Maestro 
di Usciana e l’Antifosso di Usciana.  

Il paesaggio collinare, largamente rappresentato nella porzione del territorio comunale ove 
sorge la Frazione di Staffoli e nella zona di Poggio Adorno, è caratterizzato da rilievi con le 
forme dolci tipiche dei terreni in prevalenza sabbiosi con le sommità spianate poco 
inclinate. 

I rilievi collinari nella zona di Poggio Adorno risultano localmente caratterizzati dalla 
predisposizione al verificarsi di dissesti e smottamenti; tale fenomeno è da ricondursi alla 
presenza di terreni costituiti prevalentemente da sabbie arrossate, conglomerati e depositi 
ciottolosi di origine fluviale che sormontano stratigraficamente le sottostanti sabbie gialle, 
arenarie, argille sabbiose e conglomerati di ambiente salmastro lagunare; le diverse 
caratteristiche fisico-meccaniche e di permeabilità dei terreni, unitamente alla elevata 
acclività di alcune porzioni di versante, determinano una generale maggiore 
predisposizione al dissesto idrogeologico rispetto alle zone collinari di Staffoli. 

Per le caratteristiche geologiche si fa riferimento alla relazione geologica ed alla cartografia 
a corredo del Quadro Conoscitivo del Piano strutturale Intercomunale di Castelfranco di 
Sotto e Santa Croce sull’Arno. 

1.2 Eventi storici 

Le valutazioni sui terremoti avvenuti 
nella zona sono state desunte da 
quelli registrati nel database del 
Catalogo Parametrico dei Terremoti 
Italiani, versione CPTI15 ver.4 
(Rovida et alii, 2012-2022), 
rappresentati nella seguente figura:  

 ell immagine e  osservabile che 
nell'intorno del Comune di Santa 
Croce sull'Arno sono indicati una 
serie di terremoti rilevanti. 

In particolar modo sono censiti 
eventi con intensità elevata, come 
riscontrato nell'elenco seguente.  
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Località Provincia Imax Eqa 

Altopascio LU 6 14 

Bientina PI 7 7 

Buti PI 6 11 

Calci PI 6 13 

Calcinaia PI 7 13 

Capannori LU 7 13 

Cascina PI 6 23 

Cascine PI 5 2 

Castel del Bosco PI 5 1 

Castelfranco di Sotto PI 6 8 

Cerreto Guidi PI 5 6 

Chiesina Uzzanese PT 6 4 

Colognora LU 4 1 

Cucigliana PI 6 1 

Fornacette PI 6 3 

Fucecchio FI 7 30 

Galleno FI 6 1 

La Rotta PI 6 6 

Latignano PI 5 9 

Le Botteghe FI 4 1 

Le Vedute FI 5 2 

Lugnano PI 5 2 

Marti PI 5 4 

Massa Macinaia LU   1 

Molin Nuovo PT 7 1 

Monte Bicchieri PI 5 1 

Montecalvoli PI 5 1 

Montecarlo LU 6 8 

Montecastello PI 7 4 

Montemagno PI 5 1 

Montopoli Valdarno PI 5 8 

Orentano PI 6 11 
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Pieve di Compito LU 5 6 

Ponsacco PI 7 14 

Ponte a Cappiano FI 6 2 

Ponte a Egola PI 5 5 

Ponte Buggianese PT 5 6 

Pontedera PI 6 35 

Porcari LU 7 5 

Puntoni PT 4 1 

San Frediano a Settimo PI 5 1 

San Giovanni alla Vena PI 6 3 

San Leonardo in 
Treponzio 

LU 3 2 

San Lorenzo PI 5 1 

San Miniato PI 7 30 

San Romano PI 5 4 

Santa Croce sull'Arno PI 7 15 

Santa Maria a Monte PI 7 11 

Treggiaia PI 5 2 

Uliveto Terme PI   1 

Vicopisano PI 6 18 

Vorno LU 5 5 

 

L analisi dei singoli eventi i cui effetti sono stati avvertiti nei comuni in esame e  
rappresentata negli schemi seguenti:  
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Località Eqa 
Distanza 

km 

Fucecchio 30 3 

Ponte a Egola 5 3 

San Romano 4 3 

Castelfranco di 
Sotto 

8 3 

Ponte a Cappiano 2 4 

Le Botteghe 1 5 

Montopoli 
Vald'Arno 

8 5 

Le Vedute 2 5 

San Miniato 30 7 

Monte Bicchieri 1 7 

San Maria a Monte 11 7 

Marti 4 8 

Castel del Bosco 1 8 

Galleno 1 9 

Giannini 1 9 

Ponte a Elsa 4 10 

Cerreto Guidi 6 10 

Montecalvoli 1 10 

Agliati 1 10 

 
L'analisi dei dati mostra che gli eventi principali sono riferiti ad eventi con epicentro a 
Santa Luce (1846, Mw 6,04), in Mugello (1919, Mw 6,38) ed in Garfagnana (1920, Mw 
6,53); anche le zone appenniniche hanno fatto registrare una serie di terremoti con Mx 
compresi tra 5 e 6, mentre i sismi con epicentro in aree piu   prossime a quelle di studio 
risultano avere avuto minore intensità.  

1.3 Aree a pericolosità 

Con Deliberazione     n.     del            e  stato approvato l’aggiornamento della 
classificazione sismica regionale, con le modifiche all’Allegato   (elenco dei Comuni) e 
all’Allegato   (mappa) della Deliberazione     n. 878 dell’8 ottobre      che aveva rivisto 
la classificazione sismica regionale.  

In base a questa nuova classificazione il Comune di Santa Croce sull’Arno vede confermata 
la classe di rischio sismico quale zona a pericolosità sismica bassa caratterizzata da valori 
del picco di accelerazione al suolo (PGA-Peak Ground Acceleration) compresi fra 0,1 e 0,15 
g. 
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Nel Piano Strutturale Intercomunale 
di Castelfranco di Sotto e Santa Croce 
sull’Arno, al momento adottato ed in 
fase di osservazioni, è inserito lo 
studio di Microzonazione Sismica 
(MS) di livello 2.  

L’elaborato che rappresenta i 
risultati dello studio MS è la carta 
delle Microzone Omogenee in 
Prospettiva Sismica (MOPS), che 
individua le microzone dove, sulla 
base delle valutazioni ed analisi dei 
dati geognostici e di alcune tipologie 
di dati geofisici, è prevedibile 
l’occorrenza di diverse tipologie di 
effetti prodotti dall’azione sismica 
(amplificazioni, instabilità di 
versante, liquefazione, ecc…). 

La cartogra ia delle    S non e  
estesa all'intera area comunale ma 
circoscritta alle aree di studio 
rappresentate dalle UTOE e dalle 
altre aree significative immediatamente adiacenti (“aree    S”) (cartografia PPC 16 e 
PPC 17).  

Ai sensi degli ICMS, la legenda della carta delle MOPS presenta le seguenti classi:  

o Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 

o Zone di attenzione per instabilità. 

Considerato l'assetto geologico della zona, non sono state individuate zone stabili in quanto 
il substrato geologico e sismico individuato dalle indagini geofisiche risulta molto 
profondo, senza affioramenti in superficie. 

Nelle aree MOPS sono state individuate due tipologie di zone di instabilita  : 

1. Zone di attenzione per Liquefazione ZAlq  

2. Zone di attenzione per instabilita   di versante ZAfr 

In particolare, per la parte di territorio relativo all’enclave di Staffoli sono state rilevate 3 
tipologie di zona: 

 Microzona 2001: La stratigra ia individuata risulta caratterizzata da un livello 
super iciale di terreni limo-sabbiosi (SC) aventi spessori variabili da    a    m circa, 
seguito da un complesso coesivo (CL) avente spessori compresi da    a    m. Alla 
base della sequenza e  individuato un orizzonte grossolano (GC) avente spessori da 5 a 
   m. In tale zona sono state individuate la Classe 3   di velocita  e la Classe 3,5 di 
frequenza. 
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 Microzona 2002: La microzona      e  riferita alle zone di  illa Campanile e di 
Staffoli, nella quale e  individuata una sequenza in gran parte simile alla 2001, al netto 
di locali differenze tra gli spessori dei singoli livelli. In tale zona sono state individuate 
la Classe 300 di velocita  e la Classe 2,5 di frequenza.  

 Microzona 2004 riferita alla pianura alluvionale del Padule di Bientina e delle valli 
minori attigue. La stratigrafia di riferimento presenta in superficie un orizzonte 
coesivo (CH) di ridotto spessore, riferito ai terreni alluvionali recenti, seguito da un 
livello organico (  ) in on-lap su terreni limo- sabbiosi (S ), con uno spessore 
variabile da   a   m. Successivamente e  presente un orizzonte coesivo (CL) con 
spessori da 10 a 40 m, impostato su un livello grossolano (GC) con spessore rilevato 
tra 5 e 15m. In tale zona sono state individuate la Classe 3   di velocita  e la Classe 4,5 
di frequenza.  

Nella parte rimanente del territorio di Santa Croce sono state individuate 4 tipologie di 
zona: 

 Microzona 2005: rappresentativa delle zone poste al margine orientale della pianura 
alluvionale dell Arno. La stratigra ia riscontrata prevede un livello super iciale di 
natura limo-sabbiosa (S ) con spessori di   -   m, alla cui base e  presente un 
orizzonte coesivo (CL) avente spessori da 20 a 30 m. In tale zona sono state 
individuate la Classe     di velocita  e la Classe 1,5 di frequenza.  

 Microzona 2006: La microzona 2006 si riferisce ad alcune aree della pianura 
alluvionale del Fiume Arno, aventi stratigrafia simile alla zona 2005, per le quali sono 
state individuate la Classe 3   di velocita  e la Classe 1,5 di frequenza.  
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 Microzona 2008: La microzona 2008 si riferisce ad una ristretta zona nella porzione 
della pianura alluvionale del Fiume Arno in prossimità dei corsi d'acqua Canale 
Usciana-Antifosso-Collettore. La stratigrafia della zona vede la presenza di un livello 
coesivo (CL) in superficie, 
di spessore compreso tra 
10 e 25 m, seguito da un 
orizzonte limo-sabbioso 
(SC) avente spessore di 
30-35m. In tale zona sono 
state individuate la Classe 
    di velocita  e la Classe 
1,5 di frequenza. 

 Microzona 2009  si 
estende per gran parte 
della pianura alluvionale 
del Fiume Arno, nella 
quale e  presente un livello 
superficiale di natura 
coesiva (CL) avente 
spessore compreso tra 15 
e 30 m, seguito da terreni 
limo-sabbiosi (SC) con 
spessori rilevati compresi 
tra    e    m. In tale zona 
sono state individuate la 
Classe 3   di velocita  e la Classe 1,5 di frequenza.  

 

 Verifiche per liquefazione  

Non sono state riscontrate zone instabili per suscettibilità alla liquefazione 

1.4 Pericolosità Sismica locale 

Il territorio comunale ricade in due classi di pericolosità (cartografia PPC 18 e PPC 19): 

 pericolosità sismica locale elevata (S3) caratterizzata da zone suscettibili di 
instabilità con terreni di fondazione particolarmente scadenti che possono dar luogo 
a cedimenti diffusi; terreni suscettibili liquefazione dinamica; zone di contatto tra 
litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse; aree 
interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e faglie capaci. 

Questa classe si riscontra in parte del territorio dell’enclave di Staffoli. 

 pericolosità sismica locale media (S2) caratterizzata da zone suscettibili di 
instabilità di versante inattiva e che pertanto potrebbero subire una riattivazione 
dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici; 
zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (che non rientrano tra quelli previsti 
per la classe di pericolosità sismica S3). 

Questa classe di pericolosità si riscontra nella zona alluvionale dell’Arno tra questo 
corso d’acqua e il canale Usciana 
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Tutti i dati riportati nella presente relazione sono tratti dal quadro conoscitivo del piano 
Strutturale Intercomunale di Castelfranco di Sotto e Santa Croce sull’Arno allo stato attuale 
adottato dalle due amministrazioni comunali. 
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2 - MODELLO DI INTERVENTO 

2.1 Fasi Operative 
 er questa tipologia di rischio, senza precursori, è prevista l’unica fase operativa di 
ALLARME. 
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2.2 FASE DI ALLARME 

A seguito dell’avvenuto evento sismico il Sindaco o in sua assenza il vice Sindaco, convoca il 
C.O.C. attivando tutte le seguenti funzioni di supporto: 

F1 Tecnico scientifica, Materiali e mezzi, Servizi essenziali e Telecomunicazioni, Logistica – 
Censimento danni 

F2 Viabilità, Mobilità e Strutture operative 

F3 Assistenza alla popolazione, Sanità e veterinaria, Servizi sociali, Attività scolastica 

F4 Volontariato 

F5 Informazione alla popolazione, Comunicazione Istituzionale 

F6 Continuità Amministrativa e supporto Amministrativo finanziario 

F7 Attività produttive e Commerciali 

Tali funzioni in caso di contemporanea apertura del Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) 
o del Centro Coordinamento d’Ambito (CCA) potranno essere soltanto in una delle due 
strutture di coordinamento sulla base delle indicazioni della Prefettura-UTG. 

Il COC è attivato presso la Polizia Locale, sede secondaria prevista da piano. 

Le attività principali del Centro Operativo Comunale da svolgere mediante le funzioni di 
supporto saranno da subito finalizzate a: 

 Ricerca e Soccorso: Supporto alle squadre di Ricerca e Soccorso in Ambiente 
Urbano (USAR) per quanto necessario, 

 Viabilità: Ispezione e verifica delle viabilità laddove risulta inibita totalmente o 
parzialmente la funzionalità prevedendo: 

o L’istituzione di “cancelli” per evitare il transito in zone pericolose e o con 
edifici pericolanti, 

o Il ripristino del collegamento con le Aree di attesa, ricovero ed 
ammassamento risorse;  

o Il ripristino, via prioritaria, delle arterie principali di collegamento con gli 
edifici strategici e rilevanti ed in subordine delle principali strade comunali 
di collegamento. 

 Comunità colpita: Con riguardo alla popolazione colpita: 

o provvedere alla evacuazione della zona colpita con spostamento in zone 
sicure (Aree di Ricovero Popolazione), 

o  Garantire la presenza di volontari o Polizia Locale presso le Aree di Attesa 
per garantire il quadro della situazione e dare indicazioni, 

o Garantire l’assistenza alle persone con specifiche necessità in accordo con i 
servizi di prossimità, 

o Garantire l’assistenza a persone anziane e bambini 

o  arantire l’assistenza a persone ferite e o con necessità di interventi medici 
urgenti. 
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o Avviare una prima stima del numero e della localizzazione dei potenziali 
senzatetto. 

 Servizi a Rete: verificare la funzionalità e prevedere se del caso servizi sostitutivi 

L’agibilità di edifici e infrastrutture dovrà essere accertata previa valutazione tecnica da 
parte di tecnici qualificati, in particolare per gli edifici attraverso la compilazione della 
scheda di Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica (AeDES). Le infrastrutture 
comprenderanno cavalcavia, ponti ma anche argini. Il sopraluogo delle strutture sarà a 
cura dei tecnici indicati dall’Ente proprietario del manufatto.  

Il Ripristino dei servizi essenziali dovrà avvenire da parte dei soggetti gestori ponendo in 
essere interventi urgenti di riparazione o impianti di emergenza in particolare per 
l’approvvigionamento elettrico e l’erogazione di acqua potabile  

2.2 Elementi specifici di pianificazione 

2.2.1 Aree di attesa e di ricovero della popolazione 
Vedi Parte Generale Aree e Strutture di emergenza 

 

2.2.2 Gestione dei rifiuti e delle macerie 
Vedi Parte generale Discariche e Siti di deposito temporaneo 
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3 - ELENCO ATTIVITÀ AUTORITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

3.1 Sindaco (o in sua assenza il Vice Sindaco)  

 ATTIVA  

o COC, anche in forma ridotta, e FUNZIONI DI SUPPORTO: In caso di evento 
sismico, il Sindaco (o suo delegato) attiva il C.O.C. anche nella forma ridotta e 
le Funzioni di supporto H24. Regolarizza con ordinanza sindacale 
l’attivazione 

o UNITA’ di CRISI: ogni qualvolta sia necessaria l’assunzione di decisioni 
strategiche in particolare in presenza di diversi possibili scenari.  

 GARANTISCE 

o RACCORDO con ENTI SOVRAORDINATI: mantiene il raccordo informativo 
con Provincia/Prefettura-U.T.G. di Pisa e Regione Toscana.  

 INFORMA  

o POPOLAZIONE: garantisce e intensifica, tramite il Responsabile Comunale 
della Protezione Civile e con il supporto del Referente della Funzione di 
Supporto 5, l'informazione puntuale alla popolazione, che si trova nelle zone 
piu   pericolose, circa l evolversi dell evento, le misure di auto-protezione e 
l eventuale necessita  di essere dislocate nelle Aree di Attesa; 

 EMANA 

o  ORDINANZE: se necessario e per garantire la pubblica e privata incolumita   
(chiusura preventiva delle scuole, evacuazione edi ici pubblici e privati 
vulnerabili, regolamentazione e chiusura viabilita  , etc.).  
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4 - ELENCO ATTIVITA’ delle FUNZIONI di SUPPORTO in EMERGENZA 

Di seguito il sommario delle attività da svolgere da parte delle funzioni di supporto del 
Centro Operativo Comunale. 

Resta inteso che modifiche organizzative potranno essere messe in atto avverrà sarà della 
dimensione dell’evento e della necessaria attivazione del principio di sussidiarietà avverrà 
sarà del quadro dei danni a persone e cose. 

Rif. Nome Funzione Riferimento DPCM 30 
Aprile 2021  

Attività in 
Emergenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tecnico scientifica, 
Materiali e mezzi, Servizi 

essenziali e 
Telecomunicazioni, 

Logistica – Censimento 
danni 
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Logistica 

Rende disponibile il 
materiale necessario 
per le chiusure ed 
interdizioni stradali e 
di strutture anche 
mediante 
approvvigionamento 
da operatori 
economici; provvede 
alla raccolta 
rendendolo 
disponibile di quanto 
relativo alla prima 
necessità della 
popolazione colpita 
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Telecomunicazio
ni in Emergenza 

verifica la funzionalità 
delle reti di 
telecomunicazione 
presenti sul territorio; 
garantisce la 
funzionalità delle reti 
del Centro Operativo 
Comunale.  
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Servizi essenziali 

verifica funzionalità 
dei servizi essenziali 
acquisendo 
informazioni dai 
gestori presenti sul 
territorio 
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Tecnica e di 
valutazione 

Effettua il monitoraggio 
dell’evento mantenendo 
costante aggiornamento 
del quadro delle criticità 
e degli interventi 

 

 

 

 

Organizza squadre a 
supporto del Personale 
dei VVFF per garantire 
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Censimento 
danni e rilievo 
dell’agibilità 

la conoscenza del 
territorio ed indirizzare 
prioritariamente verso 
le strutture strategiche e 
pubbliche e 
successivamente private 
anche dietro 
segnalazione della 
popolazione colpita 

 

 

F2 

 

 

 

Viabilità, Mobilità e 
Strutture operative 

 

 

 

2 

 

Rappresentanza 
delle strutture 

operative 

Rende attive  le 
chiusure di viabilità 
con presenza di 
infrastrutture inagili 
e/o edifici 
pericolanti/pericolosi/i
n attesa di verifica.. 

7 Accessibilità e 
mobilità 

 

 

 

 

 

 

 

F3 

 

 

 

 

 

 

 

Assistenza alla 
popolazione, Sanità e 

veterinaria, servizi sociali 
e attività scolastica 
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Sanità e 
Assistenza 

sociale 

verifica danni 
strutture sanitarie e 
dispone il 
trasferimento persone 
non autosufficienti 
presso le Aree di 
Ricovero allertando il 
proprio personale. 
Supporta l’attivazione 
del Punto Medico 
Avanzato. 
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Assistenza alla 
popolazione 

Rende attive le Aree di 
Attesa e le Aree di 
Ricovero della 
Popolazione e supporta 
il trasferimento della 
popolazione; 

mantiene aggiornato 
elenco popolazione 
colpita e popolazione 
evacuata fornendo la 
necessaria assistenza  

 

 

 

F4 

 

 

 

Volontariato 
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Volontariato 

Garantisce la 
funzionalità delle Aree 
di Attesa e di Ricovero 
della Popolazione 
mediante personale 
volontario, attiva 
rendendolo 
disponibile alla il 
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Volontariato sanitario 

 

 

 

F5 

 

 

 

Informazione alla 
popolazione, 

Comunicazione 
Istituzionale 
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Stampa e 
comunicazione 

Predispone e rende  
pubblici 
Comunicazioni e 
avvisi, mantiene 
aggiornata la 
popolazione 
sull’evento in corso; 
garantisce tutte le 
informazioni relative 
alle modalità di 
accesso alle Aree di 
Attesa e Ricovero e 
Sanitarie 

 

 

 

F6 

 

 

Continuità 
Amministrativa e 

supporto Amministrativo 
finanziario 
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Supporto 
Amministrativo e 

finanziario 

Predispone quanto 
necessario per 
l’acquisto di 
beni/servizi/lavori 
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Continuità 
amministrativa 

organizza delle strutture 
comunali per garantire 
la ripresa con continuità 
dell’attività 
amministrativa 

 

 

 

 

 

F7 

 

 

 

 

 

Attività produttive e 
commerciali 

 

- 

 

- 

Raccoglie informazioni 
su danni a strutture 
delle aziende e su 
necessità per la messa 
in sicurezza delle stesse 
anche in relazione 
all’ambiente.  accoglie 
le necessità per il 
ripristino delle 
condizioni minime per 
la ripresa. 

Garantisce le 
informazioni e 
comunicazioni alle 
associazioni di 
categoria. 
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5 - NORME DI AUTOPROTEZIONE 

https://iononrischio.protezionecivile.it/static/6d2fe39ce76ac1635050b714eed44a8e/sc
heda-io-non-rischio-terremoto.pdf 

 

5.1 Cosa fare fin da subito 
 allontana mobili pesanti da letti o divani 
 fissa alle pareti scaffali, librerie e altri mobili alti; appendi quadri e specchi con ganci 

chiusi, che impediscano loro di staccarsi dalla parete  
 metti gli oggetti pesanti sui ripiani bassi delle scaffalature; su quelli alti, puoi fissare 

gli oggetti con il nastro biadesivo  
 in cucina, utilizza un fermo per l’apertura degli sportelli dei mobili dove sono 

contenuti piatti e bicchieri, in modo che non si aprano durante la scossa  
 impara dove sono e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e l’interruttore 

generale della luce 
 tieni in casa una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una radio a pile, e 

assicurati che ognuno sappia dove sono  
 informati se esiste e cosa prevede il Piano di protezione civile del tuo Comune: se 

non c’è, pretendi che sia predisposto, così da sapere come comportarti in caso di 
emergenza 

 elimina tutte le situazioni che, in caso di terremoto, possono rappresentare un 
pericolo per te o i tuoi familiari  

 impara quali sono i comportamenti corretti durante e dopo un terremoto e, in 
particolare, individua i punti sicuri dell’abitazione dove ripararti durante la scossa 

5.2 Se sei in un luogo chiuso 
 Mettiti nel vano di una porta inserita in un muro portante (quello più spesso), vicino 

a una parete portante o sotto una trave, oppure riparati sotto un letto o un tavolo 
resistente. 

 Al centro della stanza potresti essere colpito dalla caduta di oggetti, pezzi di 
intonaco, controsoffitti, mobili ecc. 

 Non precipitarti fuori, ma attendi la fine della scossa. 

5.3 Se sei all’aperto 
 Allontanati da edifici, alberi, lampioni, linee elettriche: potresti essere colpito da 

vasi, tegole e altri materiali che cadono. 

 Fai attenzione alle possibili conseguenze del terremoto: crollo di ponti, frane, 
perdite di gas ecc. 

5.4 Dopo un terremoto 
 Assicurati dello stato di salute delle persone attorno a te e, se necessario, presta i 

primi soccorsi. 

 Prima di uscire chiudi gas, acqua e luce e indossa le scarpe. Uscendo, evita 
l’ascensore e fai attenzione alle scale, che potrebbero essere danneggiate. Una 
volta fuori, mantieni un atteggiamento prudente. 

 Se sei in una zona a rischio maremoto, allontanati dalla spiaggia e raggiungi un 
posto elevato. 

https://iononrischio.protezionecivile.it/static/6d2fe39ce76ac1635050b714eed44a8e/scheda-io-non-rischio-terremoto.pdf
https://iononrischio.protezionecivile.it/static/6d2fe39ce76ac1635050b714eed44a8e/scheda-io-non-rischio-terremoto.pdf
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 Limita, per quanto possibile, l’uso del telefono. 

 Limita l’uso dell’auto per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso. 

 Raggiungi le aree di attesa previste dal Piano di protezione civile comunale. 
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Allegato A Scheda Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica (AeDES) 
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Allegato B - Scheda Io Non Rischio 
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